
Giornata nazionale in memoria
delle  vittime  covid,
cerimonia-ricordo a Sortino
Oggi  è  la  Giornata  nazionale  in  memoria  delle  vittime
dell’epidemia di coronavirus. In provincia di Siracusa, la
cerimonia più partecipata a Sortino, la cittadina che ha anche
pagato uno dei tributi più alti in termini di vite umane. E
l’11 marzo del 2020 di Sortino fu la prima vittima siracusana
del  covid,  un  80enne.  Una  trentina  in  totale  i  decessi
collegabili al covid.
Il sindaco di Sortino, Vincenzo Parlato, ha deposto due mazzi
di fiori accanto alla stele commemorativa poco distante dal
palazzo di città. Dopo il momento di preghiera sollecitato dal
parroco  della  Matrice,  don  Luigi  Salonia,  commovente
esecuzione  del  silenzio  affidata  alla  tromba  di  Claudio
Salonia. Presenti anche i familiari di alcune delle persone
che hanno perduto la vita a causa del covid. Nel 2021 hanno
dato  vita  ad  un’associazione  che  collabora  con
l’amministrazione  comunale  all’organizzazione  di  questo
momento  commemorativo.  “Per  noi  familiari  è  un  momento
particolare, per non dimenticare il sacrificio dei nostri cari
e quei momenti tragici. Giornate in cui ognuno di noi era
impotente  e  ignaro  di  quello  che  poteva  ogni  giorno
succedere”,  dice  il  presidente  del  associazione,  Simone
Isabella. “Ringrazio il sindaco Parlato e l’assessore Milena
Tuccitto  per  la  sensibilità  dimostrata”.  Sulla  stele
commemorativa campeggia la frase “Un uomo non muore mai se c’è
qualcuno che lo ricorda”.
Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, nel suo
messaggio in occasione della Giornata nazionale in memoria
delle vittime del covid, ha parlato di “pagina dolorosa della
storia recente del nostro Paese e del mondo intero, la crisi è
suonata terribile esperienza delle sfide di fronte alle quali
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può trovarsi l’umanità e di come solo una risposta coordinata
a livello globale sia stata in grado di farvi fronte, con
l’accelerazione  nella  messa  in  opera  delle  più  recenti
scoperte della ricerca in cui protagonista è stata l’Unione
Europea.  La  memoria  collettiva  ne  è  uscita  segnata  ed  è
giusto,  tuttavia,  ricordare  come  lo  sforzo  sinergico  e
solidale  delle  Istituzioni  ad  ogni  livello,  del  personale
sanitario, dei volontari e società civile abbia consentito di
arginare un nemico intangibile all’insegna di una rinascita
globale. In questa Giornata – si conclude il messaggio del
Presidente – la Repubblica commemora le vittime dell’epidemia
e  rinnova  sentimenti  di  profondo  cordoglio  a  tutti  i
familiari”.

Frattura in Forza Italia, il
capogruppo Boscarino lascia e
passa al Misto
Frattura nel gruppo consiliare di Forza Italia, a Siracusa. Il
capogruppo Gianni Boscarino ha comunicato il suo addio al
partito  degli  azzurri.  “La  mia  esperienza  all’interno  del
gruppo  consiliare  di  Forza  Italia  a  Siracusa  è  giunta  al
capolinea.  Prassi  e  modus  operandi  non  consentono  più  la
continuazione della mia attività istituzionale all’interno del
gruppo consiliare”, scrive nella nota con cui ufficializza il
passaggio  al  gruppo  misto.  E  sono  parole  che  lasciano
immaginare una rottura con il nuovo gruppo dirigente di Forza
Italia, di cui Boscarino dice di non condividere “prassi e
modus  operandi”.  Una  critica,  neanche  troppo  velata,
all’indirizzo  dei  colleghi  (Gennuso,  Marino,  Messina)  che
rimbalza sino alla guida provinciale degli azzurri (Corrado
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Bonfanti). Nessun commento ufficiale dal partito, al momento.
Boscarino è in Forza Italia sin dalla sua fondazione (1994) ed
è stato il primo degli eletti nella lista del partito fondato
da Silvio Berlusconi, con 836 preferenze. Un dato che conferma
le  buone  affermazioni  personali  raccolte  anche  nelle
precedenti esperienze. “Continuerò a svolgere la mia attività
amministrativa da indipendente di centrodestra – fa sapere
sempre nell’interesse esclusivo dei miei concittadini e della
mia amata Siracusa”.
Nelle ultime settimane alcuni segnali lasciavano intendere una
diversità  di  vedute  all’interno  del  gruppo  consiliare,
particolarmente evidente in occasione delle ultime votazioni
in Consiglio con Boscarino che ha assunto posizioni diverse
rispetto  all’orientamento  all’opposizione  di  Forza  Italia
Siracusa.

La bottiglietta, sostituzione
e  trauma  cranico:  recupero
flash  per  il  giocatore  del
Licata
Non  è  passato  inosservato  il  recupero  in  tempi  record  di
Matteo Lanza. Il giocatore del Licata ieri era in campo dal
primo minuto, nella gara giocata (e persa) dai gialloblu in
casa del Portici. Proprio Lanza, domenica scorsa, era stato
sfortunato protagonista di un gesto da condannare senza se e
senza ma: nel corso del primo tempo della partita con il
Siracusa, era stato raggiunto da una bottiglietta lanciata dal
settore occupato dai tifosi azzurri.
Come si legge nel provvedimento del Giudice Sportivo – che ha
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inflitto tre punti di penalizzazione al Siracusa – Lanza,
colpito dalla bottiglietta semivuota, “cadeva al suolo e dopo
avere ricevuto i primi soccorsi veniva sostituito nel corso
dell’intervallo e trasportato in ambulanza al Pronto Soccorso
dove  veniva  refertato  ‘trauma  cranico’  con  diagnosi  di  7
giorni”.
Nonostante  la  prognosi  di  sette-giorni-sette,  e  una
presumibile  impossibilità  ad  allenarsi  regolarmente  in
settimana a causa del trauma cranico che lo aveva costretto a
lasciare il campo ed a ricorrere alle cure dei sanitari del
locale ospedale, ieri è stato schierato dal primo minuto. Un
recupero pieno lampo, sicuramente una buona notizia per il
diretto interessato e di cui tutti sono lieti. Ma anche un
fatto  che  lascia  spazio  a  qualche  interrogativo  che  –
allargato – finisce per chiamare in causa il comportamento
tenuto  dalla  società  gialloblu  e  dallo  stesso  calciatore.
Anche il Siracusa vuol vederci chiaro ed ha predisposto una
integrazione al ricorso presentato contro la penalità inflitta
segnalando la presenza in campo dal primo minuto dell’esperto
giocatore del Licata. Fermo restando che tutta la vicenda
parte da un gesto grave e da condannare, il cui responsabile
ci  si  augura  venga  presto  identificato  e  adeguatamente
sanzionato.

L’ora X del rimpasto, lunedì
18 alle 12.30 entra in giunta
il Mpa
Per il rimpasto adesso c’è anche una data e un orario: lunedì
18  marzo,  alle  12.30.  La  comunicazione  è  arrivata  questa
mattina  nei  telefonini  degli  assessori  e  dei  consiglieri
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comunali di maggioranza. “Primo avvicendamento in Giunta con
l’ingresso  di  due  nuovi  assessori”,  si  legge  nel  testo
veicolato  attraversato  una  nota  app  di  messaggistica
istantanea. Parole che contengono una serie di indicazioni: la
prima è sul numero di nuovi assessori in entrata, due. Come
oramai era chiaro, si tratterà di un rimpasto più leggero
rispetto  a  quello  che  il  sindaco  aveva  in  mente  e  poi
arenatosi attorno alle quote rosa. Per cui, per il momento
spazio solo ai due nomi proposti dal Mpa – Salvo Cavarra e
Marco Zappulla – che prenderanno il posto di Barbara Ruvioli e
Giancarlo  Pavano.  Sin  qui,  tutto  già  noto.  La  seconda
indicazione è contenuta in quel “primo avvicendamento” che
chiarisce  come  questa  aggiustata  alla  squadra  di  governo
cittadino  non  rimarrà  la  sola  e,  verosimilmente  prima
dell’estate, conoscerà presto il suo atto secondo. Perché se
per  il  momento  si  asseconda  l’alleato  forte  Mpa,  bisogna
tenere di conto anche dei mal di pancia degli alleati della
prima ora. Francesco Italia sa bene che dovrà adesso guardare
anche alle sue liste ed al gruppo di Edy Bandiera per non
perdere pezzi di una maggioranza larga e coesa, costruita
prima e dopo la campagna elettorale.
Sergio Imbrò (Noi per la città) ed Alessandro Spadaro (Sud
Chiama  Nord),  ad  esempio,  avrebbero  dovuto  fare  il  loro
ingresso in giunta adesso, in base agli accordi. Gli è stata
chiesta pazienza, in attesa di riequilibrare il discorso quota
rosa (a chi toccherà proporre il nome?) e potere quindi dare
un  secondo  touch  up  alla  giunta  comunale.  Da  alleati
responsabili  hanno  accettato,  “subendo”  loro  malgrado  il
sorpasso  del  Mpa.  Mantengono  fiducia  verso  il  leader,  il
sindaco Italia. Adesso pensano però di doversi guardare le
spalle anche dal grande appeal che esercitano gli autonomisti.
Il lavoro di ricucitura che aspetta il primo cittadino con i
suoi (Noi per la città, Francesco Italia Sindaco) è di quelli
che richiede attenzione e precisione.
Dei quattro assessori inzialmente dati in uscita, intanto,
salutano solo in due. “Ringrazio di cuore Barbara e Giancarlo
per il prezioso contributo offerto all’amministrazione e alla



Giunta. Due persone per bene e appassionate che, in questa
veste inedita per loro, hanno saputo interpretare il ruolo e
che,  mi  auguro,  faranno  tesoro  di  questa  esperienza
continuando a lavorare per il bene della nostra città”, il
messaggio rivolto loro dal sindaco.
Ma  domani,  nello  studio  verde  intitolato  alla  memoria  di
Caracciolo, inizia un’altra storia.

Aliquota Imu al massimo (10,6
per mille): Forza Italia, Pd
e FdI contro la maggioranza
Si è chiusa in tarda serata, ieri, la seduta del Consiglio
comunale di Siracusa dedicata, in particolare, al tema Imu.
Rimane invariata l’aliquota comunale, al 10,6 per mille (il
massimo).  “Purtroppo  si  è  persa  l’occasione  di  approvare
l’emendamento di Fratelli d’Italia, che prevedeva la riduzione
dell’ aliquota Imu all’8,60 per mille, per quegli immobili a
disposizione che insistono su strada pubblica non raggiunta
dalla  rete  idrica  e/o  fognaria  e/o  dall’  illuminazione
stradale ed a condizione che non fossero immobili di lusso e
che non fossero destinati ad attività di locazione turistica
imprenditoriale”,  dice  amareggiato  il  consigliere  comunale
Paolo Cavallaro (FdI).
“Pure bocciati gli altri due emendamenti che venivano incontro
ai piccoli imprenditori agricoltori e pensionati che coltivano
la  propria  terra  e  a  quelli  rientranti  nella  categoria
catastale C”, aggiunge il collega di gruppo Paolo Romano.
“Da oltre 11 anni l’amministrazione Italia lascia immutate le
aliquote nella misura massima, incurante della sofferenza che
vivono le famiglie, in difficoltà persino per soddisfare le
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esigenze personali indispensabili. E non si tiene conto della
difficoltà delle nuove generazioni, che hanno ereditato le
seconde case dai genitori e non riescono più a pagarne gli
oneri con stipendi assai più modesti in euro”, accusano i due
consiglieri di FdI.
E  anche  Forza  Italia  aveva  proposto  suoi  emendamenti  per
ridurre il peso dell’Imu a specifiche categorie. Bocciata la
proposta di riduzione dello 0.60 per mille della tassa sulla
seconda casa. “Si è anche persa l’occasione di scongiurare
l’emissione  e  la  notifica  di  cartelle  non  dovute  ai
proprietari  delle  aree  di  PRG  fabbricabili  ma  rese  non
fabbricabili  dall’entrate  in  vigore  dei  divieti  del  Piano
Paesaggistico  e  dal  Parco  Archeologico;  anche  per  questa
proposta la miopia e l’arroganza della maggioranza ha prodotto
la  bocciatura  dell’emendamento  proposto”.  I  consiglieri
Ferdinando  Messina,  Luigi  Gennuso  e  Leandro  Marino  (Forza
Italia), con il sostegno di Burti e De Simone (Misto) non
nascondono la loro delusione per le scelte della maggioranza.
“Il  consiglio  comunale  di  Siracusa  dopo  quattro  anni  di
commissariamento continua a non rappresentare le ragioni di un
territorio martoriato e malgovernato, ma a pagare non sono gli
assessori lautamente stipendiati bensì i poveri siracusani che
continuano a vedere mal spesi i propri soldi”.
Critiche  arrivano  anche  dal  Partito  Democratico  che  aveva
chiesto  di  esentare  dall’Imu  le  seconde  case  di  nonni  e
genitori concesse con comodato registrato ai parenti in linea
retta e collaterale sino al secondo grado, nell’ottica di
aiutare le giovani coppie che intendono formare una nuova
famiglia. L’emendamento è stato bocciato, come anche quello
che proponeva di esentare dalla tassa i fabbricati e i terreni
degli enti del terzo settore adibiti a scopi istituzionali,
“nell’ottica di agevolare chi giornalmente svolge attività di
volontariato  in  favore  di  minori,  persone  disagiate,  ex
detenuti, persone che intraprendono il difficile percorso di
affrancamento dalla droga e dall’alcool”. Bocciato come anche
l’altro emendamento con cui il Pd aveva chiesto di esentare
dall’Imu “i terreni agricoli colpiti nell’anno precedente da



incendio  dovuto  a  caso  fortuito  o  a  fatto  di  terzi,
nell’intento di aiutare concretamente i proprietari che hanno
visto letteralmente andare in fumo le loro coltivazioni”.
Duro il commento del capogruppo Massimo Milazzo: “a due giorni
dall’approvazione della esosa tassa di soggiorno il sindaco
Italia ha dimostrato di anteporre tasse ed imposte ad ogni
serio  confronto  sui  bisogni  della  città  e  sulle  scelte
politiche per migliorarla. Siracusa si ritrova oggi con l’Imu
confermata nell’aliquota massima a fronte di scarsi servizi in
termini di traffico cittadino, di parcheggi, di illuminazione
pubblica, di rete idrica, di strade periferiche”.

Il  corpo  di  Santa  Lucia
tornerà  a  Siracusa  a
dicembre,  visita  anche  a
Carlentini e Belpasso
La notizia era nell’aria già da diverso tempo, adesso arriva
l’ufficialità. “Le sacre spoglie di Santa Lucia tornano in
Sicilia.  Il  corpo  della  martire  siracusana,  che  si  trova
custodito nel Santuario di Santa Lucia a Venezia, arriverà
nell’Isola  il  prossimo  14  dicembre”.  Inizia  così  la
comunicazione inviata alla stampa dalle Diocesi di Siracusa e
di Catania. Nell’anno luciano, quindi, torna a Siracusa il
corpo di Santa Lucia per una visita “a tempo” che rinnova
l’accordo con il Patriarcato di Venezia.
Dalla traslazione del 1039 da Siracusa a Costantinopoli e poi
nel 1204 a Venezia, Lucia è tornata a Siracusa nel 2004 nella
ricorrenza  del  XVII  centenario  del  suo  martirio  grazie
all’interessamento  dell’Arcivescovo  emerito  di  Siracusa,

https://www.siracusaoggi.it/il-corpo-di-santa-lucia-tornera-a-siracusa-a-dicembre-visita-anche-a-carlentini-e-belpasso/
https://www.siracusaoggi.it/il-corpo-di-santa-lucia-tornera-a-siracusa-a-dicembre-visita-anche-a-carlentini-e-belpasso/
https://www.siracusaoggi.it/il-corpo-di-santa-lucia-tornera-a-siracusa-a-dicembre-visita-anche-a-carlentini-e-belpasso/
https://www.siracusaoggi.it/il-corpo-di-santa-lucia-tornera-a-siracusa-a-dicembre-visita-anche-a-carlentini-e-belpasso/


Giuseppe Costanzo; la seconda volta, nel 2014, per l’impegno
dell’Arcivescovo emerito di Siracusa Salvatore Pappalardo. A
distanza di altri dieci anni l’Arcivescovo Lomanto ha chiesto
che  quest’anno  dedicato  alla  martire  siracusana  fosse
caratterizzato  dall’arrivo  delle  sacre  spoglie.
Anche l’Arcivescovo di Catania, Luigi Renna, in considerazione
del grande culto di Santa Lucia nel catanese e nel ricordo del
pellegrinaggio di Lucia nella tomba della martire Agata, “ha
chiesto che le sacre spoglie possano essere traslate anche
nella  diocesi  catanese.  Il  Patriarca  di  Venezia,  mons.
Francesco  Moraglia,  ha  acconsentito  e  la  Santa  Sede  ha
autorizzato la traslazione”.
Il programma prevede che le spoglie di Santa Lucia saranno a
Siracusa dal 14 al 26 dicembre. Poi saranno traslate in due
cittadine che hanno come patrona la martire siracusana: il 26
nella  chiesa  di  Carlentini,  nel  Siracusano,  e  il  27
arriveranno nella diocesi catanese, a Belpasso. Infine, il
corpo sarà traslato nella Cattedrale di Catania dove resterà
il 28 e il 29 dicembre. Giorno 30 le spoglie ripartiranno per
Venezia.
“Desidero esprimere i sentimenti di gratitudine al Patriarca
di  Venezia,  Francesco  Moraglia”,  ha  detto  l’Arcivescovo
Francesco Lomanto. “La celebrazione di un anno dedicato a
onorare la santità di Lucia e ad approfondirne il significato
sempre attuale ci deve far prendere coscienza che l’era dei
martiri e dei santi non si è mai chiusa. Ancora oggi la Chiesa
respira della santità di Dio nella vita di chi ha il coraggio
di vivere le beatitudini del Vangelo. Guardando a Lucia anche
la nostra Chiesa può percorrere lo stesso sentiero di dialogo,
di povertà, di accoglienza e di rispetto verso ogni uomo. Un
cammino  che  ci  vede  insieme  alla  Chiesa  di  Catania,  in
comunione di fede e di pietà. Le due Chiese si incontrano per
accogliere gli insegnamenti delle due sante vergini e martiri,
ossia il senso profondo del loro cammino di fede per crescere
nella santità di vita. Agata e Lucia attestano un rapporto
sempre vivo di santità che realizzano nella loro apertura alla
santità di Dio e riflettono nella ordinarietà della loro vita.



La loro testimonianza cristiana contagia e sollecita tutti
noi. A ciascuno è richiesto di compiere un cammino personale
di fede, vero e profondo, per accogliere Dio, vivere con Lui e
testimoniarlo di fronte alle sfide odierne e ai segni dei
tempi”.
“Sono grato al fratello Arcivescovo Francesco di Siracusa, che
ha voluto favorire anche per la Chiesa di Catania un incontro
di preghiera e di fede con le reliquie di Santa Lucia – ha
detto  l’Arcivescovo  Luigi  Renna  -:  la  Luce  dello  stesso
martirio, di Agata e Lucia, che ha imporporato la terra di
Sicilia nei primi secoli, si fa memoria viva perché si rinnovi
il miracolo di una rigenerazione nella fede delle comunità e
dei nostri territori. Un sentito grazie anche al Patriarca di
Venezia, che con spirito fraterno ha accettato che le spoglie
di Santa Lucia sostassero anche a Catania: è un dono che
rinsalda vincoli di carità ed è testimonianza di fede. La
presenza delle reliquie di Santa Lucia in terra di Sicilia
saranno per le nostre Chiese occasione propizia per prepararci
nel migliore dei modi al Giubileo imminente, con la preghiera
anzitutto, come il Santo Padre ci sta chiedendo”.

Dramma a Pachino, donna di 61
anni ritrovata in casa senza
vita
Tragedia a Pachino, dove ieri sera una donna è stata trovata
senza vita nel suo appartamento. La vittima è una 61enne,
ritrovata cadavere all’interno della sua abitazione in via
Cappellini. A dare l’allarme è stata la figlia, preoccupata
perchè da alcuni giorni non aveva notizie della madre. Ha
allora  deciso  di  chiamare  le  forze  dell’ordine.  In  pochi
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minuti, i Vigili del Fuoco hanno raggiunto l’abitazione e
aperto la porta d’ingresso. Una volta all’interno, insieme ai
Carabinieri  ed  al  personale  del  118,  la  triste  scoperta.
Secondo le prime informazioni, le cause del decesso sarebbero
riferibili a cause naturali.

Controlli  nei  locali  della
movida, a Priolo una denuncia
e sanzioni per 1.400 euro
Controlli  nei  locali  della  movida,  a  Priolo.  Verifiche
condotte dalla Polizia in alcuni esercizi pubblici, noti come
luoghi di ritrovo di giovani. Verificate le autorizzazioni e
l’osservanza delle prescrizioni, in particolare durante gli
eventi organizzati, in modo da “prevenire eventuali rischi per
la  sicurezza  degli  avventori”,  spiegano  dalla  Questura  di
Siracusa.
Il titolare di un esercizio di somministrazione di alimenti e
bevande, in pieno centro, aveva trasformato il locale in una
“discoteca”, senza la prescritta autorizzazione. All’interno,
i poliziotti hanno trovato numerose persone.
L’uomo è stato denunciato.
Sono state, inoltre, elevate sanzioni amministrative per un
totale di 1.400 euro per mancanza del titolo autorizzativo
rilasciato dal Comune, per lo svolgimento di attività rumorosa
e  per  mancanza  di  apparecchi  di  rilevazione  del  tasso
alcolemico  a  disposizione  dei  clienti  che  desiderino
verificare  il  proprio  stato  di  idoneità  alla  guida  dei
veicoli.
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Siracusa  e  l’università,  il
“sogno” riparte con il corso
di laurea in Infermieristica
Riparte  il  sogno  universitario  di  Siracusa.  Il  Comune  e
l’Università di Catania hanno ufficializzato questa mattina
l’avvio del nuovo corso di laurea in Infermieristica, frutto
anche dell’accordo attuativo siglato dall’ateneo e dall’Asp di
Siracusa.
Si comincia con l’anno accademico 2024-2025, nella rinnovata
sede di Palazzo Impellizzeri già in passato indicato come sede
universitaria. Accoglierà un massimo di 100 studenti. Il corso
di laurea è inserito nel Piano Strategico dell’ateneo catanese
2022-26  e  ambisce  negli  anni  a  soddisfare  la  domanda  di
infermieri del territorio provinciale.

“Turisti  vessati  per  fare
cassa”,  Noi  Albergatori
contro  la  nuova  tassa  di
soggiorno
Il nuovo regolamento sull’imposta di soggiorno approvato dal
Consiglio Comunale di Siracusa trova la contrarietà anche di
Noi  Albergatori.  Giuseppe  Rosano,  presidente
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dell’associazione,  spiega  il  perchè.  “Non  condividiamo  la
scelta di far pagare una percentuale in base non soltanto alla
tariffa della camera, ma anche ai servizi aggiuntivi quali:
piccola colazione, pasti, ecc. Una pura follia! Se così fosse,
a  conti  fatti,  andrebbe  pressoché  a  raddoppiare  il  costo
dell’imposta di soggiorno. Tant’è che questa scelta è stata
adottata soltanto da pochi Comuni siciliani e limitatamente
agli affitti brevi, non certo in riferimento agli alberghi
dove, tra l’altro, verrebbero fuori cifre fatte di centesimi,
difficili da gestire e che la maggior parte degli ospiti, con
pacchetti  già  saldati,  dovrebbe  pagare  in  contanti  con
evidenti difficoltà”.
Ma  a  non  convincere  Noi  albergatori  Siracusa  è  pure
l’estensione del pagamento della tassa di soggiorno da 4 a 7
pernottamenti  consecutivi.  “Altra  follia!  Una  decisione,
questa – chiarisce Rosano – che finirebbe per ridurre, anziché
incrementare,  il  numero  dei  pernottamenti  a  Siracusa,  a
vantaggio  di  destinazioni  più  appetibili  ed  economiche.
Davvero assurdo, dopo anni in cui Noi albergatori Siracusa ha
tanto faticato per aumentare la permanenza media così cara
proprio al sindaco Francesco Italia”.
Dall’associazione parte la richiesta di stoppare la delibera.
“E’ tutto iniquo e non si fa altro che punire i viaggiatori
che  scelgono  di  soggiornare  nella  nostra  città.  Senza
considerare inoltre che lo sconsiderato aumento dell’imposta
di soggiorno verte unicamente a fare cassa e a destinare i
corrispettivi pagati dai turisti in capitoli di spesa che
nulla  hanno  a  che  fare  con  il  miglioramento  dei  servizi
endemicamente carenti a Siracusa come la pulizia delle strade,
la  raccolta  differenziata  dei  rifiuti,  la  carenza  di
parcheggi,  una  viabilità  eternamente  caotica  per  effetto
dell’insufficienza  dei  mezzi  di  trasporto  urbano.  Come
associazione reputiamo pertanto inaccettabile che si ricorra
ai turisti per aggiustare il bilancio di esercizio e sostenere
i costi di normale spesa per ogni Comune”. E cita alcuni
esempi: 750 mila euro per spese per l’illuminazione pubblica,
altri 120 mila per finanziare l’illuminazione per le feste di



Santa Lucia e San Sebastiano (celebrazioni che non attraggono
turisti); 400 mila per il personale della Polizia municipale;
350 mila per finanziare il trasporto pubblico urbano. “Per
recuperare un minimo di decenza, aspettiamo fiduciosi che il
Comune  riesamini  l’intero  apparato  del  regolamento  e  del
corrispettivo  dell’imposta  di  soggiorno  a  carico  dei
viaggiatori”.


